
Certificazione  Unica  2024:
aggiornate  le  istruzioni  in
tema  di  detassazione  delle
mance e redditi derivanti da
lavoro sportivo
Le  istruzioni  della  Certificazione  Unica  2024  sono  state
aggiornate dall’Agenzia delle Entrate.

Certificazione  Unica.  Le
principali  innovazioni  del
modello 2024
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
15  gennaio  2024,  prot.  n.  8253/2024,  approvata  la
Certificazione unica 2024 (Cu), per attestare i redditi di
lavoro dipendente e assimilati, i redditi di lavoro autonomo,
provvigioni e redditi diversi nonché i corrispettivi derivanti
dai  contratti  di  locazioni  brevi.  La  certificazione  va
rilasciata al percettore delle somme, utilizzando il modello
“sintetico” entro il 16 marzo, sempre entro il 16 marzo, deve
essere  effettuata  in  via  telematica,  la  trasmissione
all’Agenzia delle Entrate, utilizzando il modello “ordinario”.
I termini che scadono di sabato o in un giorno festivo sono
prorogati al primo giorno feriale successivo.

La  trasmissione  telematica  delle  certificazioni  uniche
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contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili
mediante  la  dichiarazione  dei  redditi  precompilata,  può
avvenire entro il termine di presentazione della dichiarazione
dei sostituti d’imposta ovvero entro il 31 ottobre 2024.

Contestualmente  alla  trasmissione  delle  certificazioni,  il
sostituto d’imposta è tenuto ad allegare anche i dati relativi
alla comunicazione per la ricezione in via telematica dei
modelli  730-4  se  tale  comunicazione  non  è  stata  già
validamente  presentata  con  il  relativo  modello  di
comunicazione (CSO) ovvero con il quadro CT presente nella
certificazione Unica relativa a precedenti anni d’imposta.


